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Legge  regionale  26  settemb r e  2014,  n.  51  

Norm e  per  l’elez io n e  del  Consi g l i o  regio n a l e  e  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  30.09.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  settimo,  e  l’articolo  122,  comma  primo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  f),  l’articolo  6,  comma  1,  e  l’articolo  31  comma  1,  dello
Statu to;

Vista  la  legge  2  luglio  2004,  n.  165  (Disposizioni  di  attuazione  dell’ar ticolo  122,  primo  comma,
della  Costituzione);

Visto  il  parer e  negativo  della  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à  espres so  nella
seduta  del  29  luglio  2014;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  la  presen te  legge,  ai  sensi  dell’articolo  122,  comma  primo,  della  Costituzione,  nel
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rispet to  dei  principi  fondamen t a li  stabiliti  con  legge  della  Repubblica,  e  in  attuazione  degli
articoli  6  e  31  dello  Statu to,  la  Regione  Toscana  eserci ta  la  propria  potes tà  legisla tiva  in
materia  elettorale  disciplinando  il  sistema  di  elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te
della  Giunta  regionale;  

2.  In  seguito  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1
(Disposizioni  concern en t i  l'elezione  diret ta  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  l'autonomia
statu t a ri a  delle  Regioni)  la  Regione  Toscana  è  stata  la  prima  regione  italiana  a  statu to  ordinario
a  dotars i,  già  nel  2004,  di  una  autonoma  legislazione  organica  in  mate ria  elettorale:  prima
disciplinando  il  sistema  di  elezione  con  la  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  (Norme  per
l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale)  e,  consegue n t e m e n t e ,
norman do  le  modali tà  per  la  selezione  delle  candida t e  e  dei  candida ti  alle  cariche  elettive  con  la
legge  regionale  17  dicembr e  2004,  n.  70  (Norme  per  la  selezione  dei  candida ti  e  delle  candidat e
alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale)  ed  il
procedime n to  elettorale  con  la  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  (Norme  sul
procedime n to  elettorale  relativo  alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  13
maggio  2004,  n.  25  “Norme  per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta
regionale”);

3.  La  disciplina  elettora le  contenu t a  nella  sopraci ta t a  l.r.  25/2004,  nonost an t e  abbia  garant i to  la
realizzazione  di  impor t an t i  principi  quali  la  governabilit à ,  la  garanzia  di  un’adegu a t a
rappre s en t a nz a  terri toriale  e  delle  minoranze  politiche,  si  è  cara t t e r izza t a  per  aver  prodot to  un
insoddisfacen t e  rappor to  tra  elettori  ed  elet ti  in  quanto  fondata  su  liste  “bloccate”  e,  in
continui tà  con  quanto  dispos to  dalla  precede n t e  normativa  nazionale  (legge  23  febbraio  1995,
n.  43  “Nuove  norme  per  la  elezione  dei  consigli  delle  regioni  a  statu to  ordinario.”),  sulla
presenza  di  una  quota  di  candida ti  eletti  in  modo  maggiorita r io  a  livello  regionale  (cosidde t to
listino);

4.  Questo  deficit  di  rappor to  tra  elettori  ed  eletti  è  stato  colmato  soltan to  in  parte  dalla  l.r.
70/2004  sulla  selezione  dei  candida ti  alle  elezioni  regionali,  in  quanto,  la  possibilità  di
par tecipa r e  alle  elezioni  primarie  regolam en t a t e  dalla  Regione,  è  rimas t a  una  scelta  facolta tiva
per  ciascuna  forza  politica;

5.  Si  ritiene  pertan to  opportuno  disciplina re  il  sistema  elettora le  con  una  nuova  legge
sostitutiva  dell’attuale  l.r.  25/2004  ed  incent r a t a  sul  voto  di  preferenza  al  fine  di  garan ti r e ,
accanto  ai  principi  sopraci ta t i ,  un  miglior  rappor to  tra  l’elettora to  attivo  e  la  rappre s en t a nz a
politico- elettiva  regionale;

6.  In  merito  alla  modali tà  di  att ribuzione  dei  seggi  la  presen t e  legge  prevede  un  sistema
proporzionale  su  base  circosc rizionale,  con  premio  di  maggioranza  e  sbar ra m e n to  differenzia to,
in  cui  è  consen ti to  esprime r e  fino  a  due  preferenze  ed  in  cui  ciascuna  forza  politica  può
facolta tivame n t e  indicare  fino  a  tre  candida tu r e  regionali;

7.  Per  contene r e  i  possibili  effetti  negativi  del  voto  di  preferenza  è  necessa r io  preveder e  una
modalità  di  espressione  dello  stesso  che  ne  incentivi  al  massimo  l’utilizzo  nonché  evitare  la
presenza  di  circosc rizioni  con  elevata  ampiezza  demogr afica  al  fine  di  favorire  l’omogenei t à
delle  stesse;

8.  Al  fine  di  evitare  un’eccessiva  “disproporzionali tà”  tra  voti  ottenut i  e  seggi  consegui ti  a
seguito  dell’att ribuzione  del  premio  di  maggioranza ,  si  ritiene  oppor tuno  prevede r e  la
possibilità  di  accede r e  ad  un  secondo  turno  elettora le  tra  le  due  candida t e  o  candida t i
presiden t i  più  votati  qualora  nessuno  di  essi  abbia  consegui to  un  numero  di  voti  validi  superior e
al  40  per  cento  dei  voti  validi  al  primo  turno;

9.  E’ inoltre  necessa r io  prevede r e  apposite  disposizioni  per  promuove re  la  pari tà  di  accesso  tra
donne  e  uomini  alle  cariche  elettive  regionali.  A tal  fine,  come  recente m e n t e  disposto  anche  dal
legisla tor e  nazionale  per  le  elezioni  nei  comuni  con  popolazione  superiore  ai  5.000  abitan ti  con
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la  legge  23  novembr e  2012,  n.  215  (Disposizioni  per  promuove r e  il  riequilibrio  delle
rappr es e n t a n ze  di  gener e  nei  consigli  e  nelle  giunte  degli  enti  locali  e  nei  consigli  regionali.
Disposizioni  in  mate ria  di  pari  opportuni tà  nella  composizione  delle  commissioni  di  concorso
nelle  pubbliche  amminis t r azioni”),  si  prevede  che,  nel  caso  di  espres sione  di  due  preferenze ,
esse  devono  riguard a r e  candida ti  di  genere  diverso.  Inoltre,  viene  adot ta to  il  principio
dell’alternanz a  di  gener e  per  la  composizione  delle  liste  circosc rizionali  e  per  le  candida tu r e
regionali,  qualora  presen t i ;  

10.  In  rappor to  all’attuale  normativa  elettor ale  è  necessa r io  conferma r e  anche  nella  presen te
legge:

1)  la  clausola  di  rappr es e n t a n za  terri toriale,  al  fine  di  garan t i r e  che  ad  ogni  circoscrizione
spet ti  almeno  un  elet to;
2)  la  soglia  di  garanzia  per  le  minoranze,  preveden do  che  ad  esse,  indipend en t e m e n t e  dai  voti
ottenu ti ,  spet t i  almeno  il 35  per  cento  dei  seggi;
3)  la  previsione  dell’incompa t ibilità  fra  la  carica  di  assessor e  e  quella  di  consigliere  regionale.
E’  altresì  oppor tuno  preveder e  una  diminuzione  del  numero  di  sottosc rizioni  necessa r ie  per  la
presen tazione  delle  liste  al  fine  di  agevolare  la  presen t azione  delle  stesse .

11.  Essendo  la  presen te  legge  incent r a t a  sul  sistema  delle  preferenze ,  viene  meno  per
l’ordiname n to  regionale  la  necessi t à  di  disporr e  di  una  norma tiva  specifica  per  la  selezione
delle  candidat e  e  dei  candida t i  alle  cariche  elettive.  Si  prevede  pertan to  l’abrogazione  della  l.r.
70/2004.  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  

 1.  Il  Consiglio  regionale  e  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  elet ti  a  suffragio  universale  e  diret to ,
con  voto  personale ,  eguale,  libero  e  segre to.  

 2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  elet to  contes tua lme n t e  al  Consiglio  regionale .  

  Art.  2
 Composizione  del  Consiglio  regionale  

 1.  Il  Consiglio  regionale  è  composto  da  quaran t a  membri .  

 2.  Fa  inoltre  par te  del  Consiglio  regionale  il Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 Art.  3
 Durata  in  carica  

 1.  La  dura t a  in  carica  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti  con
legge  della  Repubblica,  ai  sensi  dell’ articolo  122,  primo  comma,  della  Costituzione ,  salvo  i  casi  di
cessazione  anticipa t a  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni.  

 2.  I  consiglieri  regionali  e  il  President e  della  Giunta  regionale  entrano  in  carica  all'at to  della
proclamazione  e  cessano  dalle  loro  funzioni,  rispe t tivam e n t e ,  con  la  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio
regionale  e  con  la  proclamazione  del  nuovo  President e  della  Giunta  regionale .  

 Art.  4
 Indizione  delle  elezioni  

 1.  Le  elezioni  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  indet t e  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  in  carica  ed  hanno  luogo  a  decorr e r e  dalla  quar t a  domenica  preceden t e
la  scadenza  dete r mina t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  1,  ovvero,  nel  caso  di  cessazione  anticipa t a ,  entro
tre  mesi  dalla  cessazione  stessa.  

 2.  Il  decre to  di  indizione  delle  elezioni  indica  il  numero  minimo  e  massimo  di  candida t e  e  candida ti
circoscrizionali  di  ciascuna  lista  circoscrizionale ,  come  stabilito  dall'ar ticolo  8,  comma  4.  

 3.  Il  decre to  è  comunica to  ai  sindaci  dei  comuni  toscani  e  ai  president i  delle  corti  d'appello  nelle  cui
circoscrizioni  sono  compresi  i comuni  toscani.  

 Art.  5
 Elettorato  attivo  
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 1.  Sono  elet t rici  ed  elettori  le  cittadine  e  i cittadini  iscrit t i  nelle  liste  elettorali  dei  comuni  della  regione.  

 Art.  6
 Elettorato  passivo  

 1.  Sono  eleggibili  a  consigliere  regionale  le  cittadine  e  i cittadini  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  dei  comuni
della  Repubblica.  

 Art.  7
 Circoscrizioni  elettorali  

 1.  Il  terri to rio  regionale  è  suddiviso,  ai  fini  della  elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della
Giunta  regionale ,  in  circoscr izioni  corrisponde n t i  alle  province,  salvo  che  per  la  Provincia  di  Firenze,
costituita  dalle  seguen t i  circoscrizioni:  

a)  Firenze  1,  compre nd e n t e  il Comune  di  Firenze;  
b)  Firenze  2,  compre nd e n t e  i Comuni  di  Bagno  a  Ripoli,  Barbe rino  di  Mugello,  Barberino  Val  d’Elsa,

Borgo  San  Lorenzo,  Dicomano,  Fiesole,  Figline  e  Incisa  Valdarno,  Firenzuola,  Greve  in  Chianti ,
Imprun e t a ,  Londa,  Marradi ,  Palazzuolo  sul  Senio,  Pelago,  Pontassieve,  Reggello,  Rignano  sull’Arno,
Rufina,  San  Casciano  in  Val  di  Pesa,  San  Godenzo,  Scarpe ri a  e  San  Piero,  Tavarnelle  Val  di  Pesa,
Vaglia,  Vicchio;  

c)  Firenze  3,  compre nd e n t e  i  Comuni  di  Capraia  e  Limite,  Castelfioren t ino,  Cerre to  Guidi,  Certaldo,
Empoli,  Fucecchio,  Gambassi  Terme,  Montaione,  Montelupo  Fiorent ino,  Montespe r toli ,  Vinci;  

d)  Firenze  4,  compren d e n t e  i Comuni  di  Calenzano,  Campi  Bisenzio,  Lastra  a  Signa,  Scandicci,  Sesto
Fiorent ino,  Signa.  

 Art.  8
 Liste  circoscrizionali  

 1.  In  ogni  circoscr izione  elettorale  sono  presen t a t e  liste  concorre n t i  di  candida t e  e  candida t i  alla  carica  di
consiglier e  regionale,  elenca ti  in  ordine  progres sivo.  

  2.  Ciascuna  lista  è  contr as se g n a t a  da  un  proprio  simbolo  e  collega ta  a  una  candida t a  o  candida to
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  Il  simbolo  e  il collegam e n to  sono  desunt i  da  quelli  del  gruppo  di  liste  di
cui  la  lista  fa  par te .  

 3.  Le  liste  circoscr izionali  sono  formate  da  candida t e  e  candida t i  circoscrizionali  e,  se  indicato  all’atto  di
presen tazione  delle  liste,  anche  da  un  numero  di  candida t e  e  candida t i  regionali  non  superiore  a  tre.  

 4.  Il  numero  minimo  e  massimo  di  candida t e  e  candida ti  circoscrizionali  di  ciascuna  lista  circoscr izionale
è  dete rmina to  in  relazione  alla  popolazione  residen te ,  risultan t e  dall'ultimo  censimen to  generale .  A tal
fine,  si  divide  il numero  degli  abitan t i  della  regione  per  il numero  dei  seggi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  e
si  stabilisce  la  cifra  teorica  di  seggi  circoscr izionali  in  proporzione  alla  popolazione  di  ogni  circoscr izione,
sulla  base  dei  quozien ti  interi  e  dei  più  alti  resti.  Ciascuna  lista  circoscr izionale  non  può  contene r e  un
numero  di  candida t e  e  candida t i  circoscr izionali  inferiore  a  suddet t a  cifra  aumen t a t a  di  una  unità  qualora
essa  sia  dispari .  Il  numero  massimo  delle  candida t e  e  dei  candida ti  circoscr izionali  di  ciascuna  lista
circoscr izionale  è  pari  al  doppio  della  cifra  teorica  dei  seggi  circoscr izionali  come  sopra  dete rmina t a .  

 5.  Qualora  le  liste  circoscr izionali  siano  formate  anche  da  candida t e  e  candida t i  regionali,  ques ti  devono
essere  distinta me n t e  indicati  rispe t to  alle  candida t e  e  ai  candida t i  circoscr izionali,  elenca ti  in  ordine
progres sivo  e,  a  pena  di  inammissibili tà  della  lista  circoscr izionale ,  elenca t i  in  ordine  alterna to  di  genere .  

 6.  Le  liste  circoscr izionali,  a  pena  di  inammissibilità,  sono  composte  da  candida t e  e  candida t i
circoscr izionali  elenca t i  in  ordine  alterna to  di  genere .  

 7.  Più  liste  circoscr izionali  possono  essere  collega te  ad  una  medesima  candida t a  o  candida to  Presiden te
della  Giunta  regionale.  

 8.  Le  liste  contras se g n a t e  da  un  medesimo  simbolo,  presen t a t e  in  più  circoscrizioni  elettorali,  sono
collega t e  con  la  medesima  candida t a  o  candida to  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  hanno  la  medesima
candida t a  o  candida to  regionale  ovvero  le  medesime  candida t e  e  candida t i  regionali,  se  presen t i .  

 9.  Le  liste  circoscr izionali  contra ss eg n a t e  da  un  dete rmina to  simbolo  sono  ammess e  solo  se  liste
contra ss eg n a t e  dal  medesimo  simbolo  sono  presen ta t e  in  almeno  nove  circoscr izioni.  

 Art.  9
 Gruppi  di  liste  e  coalizioni  

 1.  E'  definito  “gruppo  di  liste”  l'insieme  delle  liste  circoscrizionali  contras se g n a t e  dal  medesimo  simbolo.  

 2.  E'  definito  “coalizione  di  liste”  l'insieme  di  gruppi  di  liste  collega ti  ad  una  medesima  candida t a  o
candida to  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 Art.  10
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 Limiti  di  candidatura  

 1.  E'  consent i to  presen ta r e  la  propria  candida tu r a ,  per  liste  contra ss eg n a t e  dallo  stesso  simbolo,  al
massimo  in  tre  circoscr izioni.  

 2.  Le  candida t e  e  i candida t i  regionali  possono  presen t a r s i ,  per  le  proprie  liste,  anche  come  candida t e  e
candida ti  circoscr izionali,  al  massimo  in  due  circoscrizioni.  

 3.  Le  candida t e  e  i  candida t i  Presiden te  della  Giunta  regionale  non  possono  essere  presen ta t i  come
candida t e  e  candida ti  nelle  liste  circoscrizionali.  

 Art.  11
 Modalità  di  presentazione  delle  liste  

 1.  Presso  l'ufficio  centr ale  regionale  sono  deposi ta ti :  
a)  il simbolo  di  ciascun  gruppo  di  liste;  
b)  la  dichiar azione  di  collegame n to  di  ciascun  gruppo  di  liste  ad  una  candida t a  o  candida to

Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 2.  Le  liste  circoscrizionali  sono  presen t a t e ,  presso  l'ufficio  centr ale  circoscr izionale:  
a)  da  almeno  525  e  da  non  più  di  700  elet t rici  ed  elettori  iscrit ti  nelle  liste  elettorali  dei  comuni

compresi  nelle  circoscrizioni  con  un  numero  di  resident i  fino  a  200.000;  
b)  da  almeno  700  e  da  non  più  di  1.050  elett rici  ed  elet tori  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  dei  comuni

compresi  nelle  circoscrizioni  con  più  di  200.000  resident i  e  fino  a  500.000  resident i;  
c)  da  almeno  1.225  e  da  non  più  di  1.750  elet t rici  ed  elettori  iscrit t i  nelle  liste  elet torali  dei  comuni

compresi  nelle  circoscrizioni  con  più  di  500.000  resident i .  

 3.  Per  le  liste  circoscr izionali  che  sono  espres sione  di  gruppi  consiliari  di  cui  all’ar ticolo  16  dello  Statu to,
purché  costitui ti  almeno  sei  mesi  precede n t i  la  data  di  convocazione  dei  comizi  elettor ali ,  ancorché  si
presen t ino  con  simbolo  o  denominazione  diversa  da  quella  del  gruppo  stesso,  la  presen tazione  è  effettua t a
da  dieci  elett rici  ed  elet tori  iscrit t i  nelle  liste  elettor ali  dei  comuni  compresi  nella  circoscr izione.  Nel  caso
di  gruppi  costitui ti  successivam e n t e  ai  sei  mesi  preceden t i  la  data  di  convocazione  dei  comizi  elet torali,  e
comunqu e  non  oltre  tale  data ,  il numero  di  firme  di  cui  al  comma  2  è  ridot to  a  un  terzo.  (1)

3  bis.  La  disposizione  di  cui  al  primo  periodo  del  comma  3,  si  applica  anche  alla  lista  che  sia  espres sione
di  un  gruppo  costitui to  da  almeno  sei  mesi  preceden t i  la  data  di  convocazione  dei  comizi  elet tor ali  ma  che,
per  effet to  di  successive  riduzioni  intervenu t e  nella  sua  composizione,  non  risulti  più  in  essere  alla  data
medesima,  in  quanto  l’unico  consiglier e  rimasto  nel  gruppo  stesso  è  sta to  necessa r i am e n t e  assegn a to  al
gruppo  misto,  con  contes tua le  scioglimen to  del  gruppo,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  sulla
composizione  dei  gruppi.  (3)

 4.  La  firma  delle  elett rici  ed  elet tori  è  appost a  su  un  apposi to  modulo  recante  il  simbolo  della  lista,  il
nome  e  cognome,  il  luogo  e  la  data  di  nascita  delle  candida t e  e  candida t i  circoscr izionali  e,  se  presen t i ,
delle  candida t e  e  candida t i  regionali  distinta me n t e  indicati,  il  nome  e  cognome  della  candidat a  o
candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale  a  cui  la  lista  è  collega t a ,  nonché  il  nome,  cognome,  luogo  e
data  di  nascita  del  sottoscri t to r e ,  con  indicazione  del  comune  nelle  cui  liste  elet tor ali  ques ti  dichia ra  di
essere  iscrit to.  

 5.  La  firma  dell'ele t t rice  e  dell'ele t to r e  è  auten t ica t a  ai  sensi  dell' articolo  14  della  legge  21  marzo  1990,
n.  53  (Misure  urgen t i  atte  a  garant i r e  maggiore  efficienza  al  procedime n to  elettorale).  

 6.  Nessun a  elett rice  e  nessun  elet tor e  può  sottoscr ivere  più  di  una  lista.  

 7.  La  lista  contiene  l'indicazione  del  nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita ,  oltre  che  della  candida t a  o
candida to  Presiden te  della  Giunta  regionale  cui  è  collega t a ,  delle  candida t e  e  candida t i  circoscrizionali  e,
se  presen t i ,  delle  candida t e  e  candida t i  regionali,  rispe t tivame n t e  elenca ti  con  una  numer azione
progre s siva  secondo  l'ordine  di  presen t azione .  

 8.  La  presen t azione  della  lista  è  accompag n a t a  dalla  dichia razione  di  accet t azione  da  parte  delle  singole
candida t e  o  candida ti  circoscrizionali  e,  se  presen t i ,  delle  singole  candida t e  o  candida ti  regionali,
auten t ica t a  ai  sensi  del  comma  5.  

 Art.  12
 Modalità  di  presen tazione  delle  candidature  a Presiden te  della  Giunta  regionale  

 1.  Le  candida tu r e  a  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  presen t a t e  presso  l’ufficio  cent rale  regionale.  

 2.  La  presen tazione  della  candida tu r a  è  accompa g n a t a  dalla  dichiar azione  di  collegam e n to  con  uno  o  più
gruppi  di  liste.  

 3.  La  presen tazione  della  candida tu r a  e  la  dichiar azione  di  collegame n to  sono  auten tica t e  ai  sensi
dell 'ar ticolo  11,  comma  5.  

 4.  La  candida tu r a  di  ciascuna  candida t a  o  candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale  è  efficace  solo  se  è
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accompa g n a t a  dalla  dichiar azione  di  acce t t azione  dello  stesso,  auten t ica t a  ai  sensi  dell'  articolo  11,
comma  5,  e  se  la  dichia razione  di  collegam e n to  di  cui  al  comma  2  è  corrisponde n t e  a  quella  di  cui  all'
articolo  11,  comma  1,  lette r a  b).  

 5.  Non  può  essere  candida t a  o  candida to  President e  della  Giunta  regionale  chi  ha  già  ricoper to  quella
carica  per  due  manda t i  consecut ivi.  

 Art.  13
 Scheda  elettorale  

 1.  La  votazione  per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  President e  della  Giunta  regionale   avviene  su
un'unica  scheda.  

 2.  La  scheda  reca  i  nomi  e  i  cognomi  delle  candida t e  o  candida ti  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta
regionale ,  scrit t i  entro  un  ampio  rettangolo,  sotto  al  quale  è  riport a to,  entro  un  apposi to  ret tangolo,  il
simbolo  della  lista  circoscr izionale  cui  la  candida t a  o  candida to  è  collegato.  All'inte rno  del  medesimo
rettangolo,  sotto  il simbolo  della  lista,  qualora  essa  sia  composta  anche  da  una  o più  candida tu r e  regionali,
è  riporta t a  la  dicitura  “lista  regionale  presen t e”.  A fianco  del  simbolo,  sono  elenca ti  i  nomi  e  i  cognomi
delle  candida t e  e  candida ti  circoscr izionali  secondo  il  rispet t ivo  ordine  di  presen tazione  precedu t i ,
ciascuno  di  essi,  da  un  quadra to  ove  poter  esprimer e  un  segno  indicante  il voto  di  preferenza .  

 3.  Nel  caso  di  più  liste  circoscrizionali  collega t e  alla  medesima  candida t a  o  candida to  Presiden te  della
Giunta  regionale,  i  rettangoli  di  ciascuna  lista  circoscrizionale  e  quello  del  Presiden t e  sono  posti
all'inte rno  di  un  ret tangolo  più  ampio.  All'inte rno  di  tale  rettangolo  i  rettangoli  contenen t i  i  simboli,  la
eventuale  dicitura  indicante  la  presenza  di  candida tu re  regionali,  ed  i  nomi  delle  candida t e  e  candida t i
circoscr izionali,  sono  posti  sotto  a  quello  della  candida t a  o  candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale  su
righe  orizzontali  ripar t i te  in  due  rettangoli.  

 4.  La  larghezza  dei  ret tangoli  contenen t i  il  nome  della  candida t a  o  candida to  President e  della  Giunta
regionale  è  doppia  rispe t to  alla  larghezza  dei  ret tangoli  contene n t i  i simboli,  l’eventuale  dicitur a  indicante
la  presenza  di  candida tu r e  regionali,  ed  i nomi  delle  candida t e  e  candida t i  circoscr izionali.  

 5.  La  sequenza  dei  rettangoli  di  cui  al  comma  2,  e,  ove  presen t i ,  di  quelli  più  ampi  di  cui  al  comma  3,  è
definita  mediante  sorteggio.

5  bis.  Il  modello  di  scheda  è  allega to  alla  legge  regionale  23  dicembre  2004,  n.  74  (Norme  sul
procedimen to  elet torale  relativo  alle  elezioni  per  il Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del  President e  della
Giunta  regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  26  settemb r e  2014,  n.  51  “Norme
per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale”).  (2)  

 Art.  14
 Espressione  del  voto  

 1.  Ciascuna  elet t rice  ed  elet tor e  può  esprimer e  un  voto  a  favore  di  una  lista  ed  un  voto  a  favore  di  una
candida t a  o  candida to  President e  della  Giunta  regionale  anche  se  non  collega to  alla  lista  prescel ta .  

 2.  Nel  caso  in  cui  l’elet t rice  e  l'elet tor e  traccino  un  unico  segno  sulla  scheda ,  a  favore  di  una  lista,  il  voto
stesso  si  intende  anche  espre sso  a  favore  della  candida t a  o  candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale  a
quella  lista  collega to.  

 3.  Ciascuna  elett rice  ed  elettore  può  altresì  esprimer e  uno  o  due  voti  di  preferenza  per  candida t e  e
candida t i  circoscrizionali  compresi  nella  lista  votata ,  tracciando  un  segno  sul  quadra to  posto  a  fianco  del
relativo  nomina t ivo.  Nel  caso  di  espres sione  di  due  preferenze,  esse  devono  riguarda r e  candida t i
circoscr izionali  di  genere  diverso  della  stessa  lista,  pena  l'annullamen to  della  seconda  preferenza .  Per
seconda  preferenza  si  intende  quella  espre ss a  in  favore  della  candida t a  o  candida to  circoscrizionale  che,
tra  i due,  è  collocato  successivam e n t e  nell’ordine  di  elencazione  della  lista.  

 4.  Nel  caso  in  cui  l’elet t rice  e  l’elettor e  traccino  sulla  scheda  uno  o  due  segni  a  favore  di  candida t e  e
candida t i  circoscrizionali  di  una  stessa  lista  circoscr izionale ,  il  voto  stesso  si  intende  anche  espres so  a
favore  della  suddet t a  lista  e,  se  non  espre sso  in  favore  di  altra  candida t a  o  candida to  Presiden t e  della
Giunta  regionale  , della  candida t a  o candida to  President e  a  quella  lista  collega to.  

 5.  Nel  caso  in  cui  l’elet t rice  e  l'elet tor e  esprimano  tre  voti  di  prefe renza  in  favore  di  candida t e  e  candida ti
circoscr izionali  di  una  stessa  lista  circoscrizionale ,  si  considera no  validi  i voti  di  preferenza  espres si  per  le
prime  due  candida t e  e  candida t i  di  genere  diverso  ovvero  per  la  prima  candida t a  o candida to  qualora  tutte
le  preferenze  siano  riferite  a  candida t e  o  candida ti  dello  stesso  genere .  Il  voto,  oltre  che  alla  suddet t a
lista,  se  non  espres so  in  favore  di  altra  candida t a  o  candida to  Presiden t e   della  Giunta  regionale ,  si
intende  espre sso  anche  in  favore  della  candida t a  o candida to  Presiden t e  a  quella  lista  collega to.  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’elet t rice  e  l'elet tor e  esprimano  più  di  tre  voti  di  prefe renza  in  favore  di  candida ti
circoscr izionali  di  una  stessa  lista  circoscrizionale ,  le  preferenze  espre sse  si  considera no  nulle,  ferma
restando  la  validità  del  voto  per  la  suddet t a  lista  e,  se  non  espres so  in  favore  di  altra   candida t a  o
candida to  Presiden te ,  per  la  candida t a  o candida to  Presiden te  a  quella  lista  collega to.  
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 Art.  15
 Elezione  del  Presidente  della  Giunta  regionale  

 1.  È  eletto  Presiden te  della  Giunta  regionale  la  candida t a  o  il  candida to  President e  che,  nel  complesso
delle  circoscr izioni,  ha  ottenuto  il maggior  numero  di  voti  validi,  purché   superiore  al  40  per  cento  dei  voti
validi.  

 2.  Qualora  nessun a  candida t a  o  candida to  ottenga  la  maggioranza  di  cui  al  comma  1,  si  procede  ad  un
secondo  turno  elet torale  che  ha  luogo  la  seconda  domenica  successiva  a  quella  del  primo.  Sono  ammessi
al  secondo  turno  i  due  candida t i  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  che  hanno  ottenuto  al
primo  turno  il maggior  numero  di  voti.  In  caso  di  parità  di  voti  tra  i candida t i ,  è  ammessa  al  ballottaggio  la
candida t a  o  il  candida to  collega to  con  il  gruppo  di  liste  non  unito  in  coalizione  o  con  la  coalizione  di  liste
per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  che  ha  consegui to  il  maggior  numero  di  voti  complessivi.  A parità  di
voti,  par tecipa  al  ballot taggio  la  candida t a  o il candida to  più  anziano  di  età.  

 3.  In  caso  di  impedime n to  perman e n t e  o  decesso  di  uno  dei  candida ti  ammessi  al  ballottaggio  ai  sensi  del
comma  2,  secondo  periodo,  par tecipa  al  ballot taggio  la  candida t a  o  il  candida to  che  segue  nella
gradua to r ia .  Detto  ballottaggio  ha  luogo  la  domenica  successiva  al  decimo  giorno  dal  verificarsi
dell’evento.  

 4.  Per  i  candida t i  ammessi  al  ballottaggio  rimangono  fermi  i  collegame n ti  con  le  liste  per  l’elezione  del
Consiglio  regionale  dichia ra t i  al  primo  turno.  

 5.  La  scheda  per  il ballot taggio  reca,  entro  un  ret tangolo,  il nome  e  il cognome  dei  candida t i  alla  carica  di
Presiden te  della  Giunta  regionale ,  al  di  sotto  del  quale  sono  riprodot t i  i simboli  dei  gruppi  di  liste  collega ti .
La  sequenza  sulla  scheda  dei  rettangoli  è  definita  mediante  sorteggio.  Il  voto  si  esprime  tracciando  un
segno  sul  rettangolo  entro  il quale  è  scrit to  il nome  della  candida t a  o candida to  prescel to.  

 6.  Dopo  il secondo  turno  è  proclama to  eletto  President e  della  Giunta  regionale  la  candida t a  o il candida to
che  ha  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti  validi.  In  caso  di  parità  di  voti,  è  elet to  Presiden te  della  Giunta
regionale  la  candida t a  o  il  candida to  collega to  con  il  gruppo  di  liste  non  unito  in  coalizione  o  con  la
coalizione  di  liste  per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  che  ha  consegui to  il  maggior  numero  di  voti
complessivi.  In  caso  di  ulteriore  parità ,  è  eletto  Presiden t e  della  Giunta  regionale  la  candida t a  o  il
candida to  più  anziano  d’età.  

 Art.  16
 Cifre  elet torali  regionali  delle  coalizioni  e  dei  gruppi  di  liste  

 1.  I seggi  corrispond en t i  al  numero  dei  consiglieri  regionali  da  elegge re  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  1,
sono  assegn a t i  a  livello  regionale.  

 2.  Sono  computa t i  a  tal  fine  i  voti  ottenut i  dalle  liste  circoscr izionali  e  sommati  tra  loro  quelli  ottenut i ,
nelle  diverse  circoscrizioni,  dalle  liste  contra ss eg n a t e  dal  medesimo  simbolo.  Il  totale  dei  voti  così
dete r mina to  costituisce  la  cifra  elet tor ale  regionale  di  ciascun  gruppo  di  liste.  

 3.  Sono  inoltre  sommate ,  per  ciascuna  coalizione,  le  cifre  elet tor ali  regionali  dei  gruppi  di  liste  che  la
compongono.  Il  totale  dei  voti  così  dete rmina to  costituisce  la  cifra  elettor ale  regionale  di  ciascuna
coalizione  di  liste.  

 Art.  17
 Premio  di  maggioranza  e  garanzia  per  le  minoranze  

 1.  La  coalizione  di  liste,  o  il gruppo  di  liste  non  unito  in  coalizione,  collega t e  alla  candida t a  o  al  candida to
proclama to  elet to  President e  della  Giunta  regionale  ottiene:  

a)  almeno  il  60  per  cento  dei  seggi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  se  la  candida t a  o  il  candida to
proclama to  elet to  President e  della  Giunta  regionale  ha  consegui to  più  del  45  per  cento  dei  voti
validi  nel  primo  turno  di  votazione  della  relativa  elezione;  

b)  almeno  il  57,5  per  cento  dei  seggi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  se  la  candida t a  o  il  candida to
proclama to  eletto  President e  della  Giunta  regionale  ha  consegui to  un  numero  di  voti   validi
superiore  al  40  per  cento  e  non  oltre  il  45  per  cento  dei  voti  validi  nel  primo  turno  di  votazione
della  relativa  elezione;  ovvero  se  la  candida t a  o  il  candida to  Presiden te  della  Giunta  regionale  è
proclama to  elet to  a  seguito  del  secondo  turno  elettorale .  

 2.  Il  complesso  delle  altre  coalizioni  o  gruppi  di  liste  ottiene  almeno  il  35  per  cento  dei  seggi  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  1.  

 Art.  18
 Soglie  di  accesso  ai  seggi  

 1.  Accedono  al  ripar to  dei  seggi:  
a)  le  coalizioni  di  liste  che  hanno  ottenu to  una  cifra  elettor ale  regionale  superiore  al  10  per  cento  del

totale  dei  voti  validame n t e  espressi  in  favore  delle  liste  e  che  conteng a no  almeno  un  gruppo  di  liste
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collega t e  che  abbia  consegui to  una  cifra  elet tor al e  regionale  superiore  al  3  per  cento  del  suddet to
totale  di  voti;  

b)  i gruppi  di  liste  non  uniti  in  coalizione  che  hanno  ottenu to  una  cifra  elet tor ale  regionale  superiore
al  5  per  cento  del  totale  dei  voti  validamen t e  espres si  in  favore  delle  liste;  

c)  i gruppi  di  liste  facenti  par te  di  coalizioni  che  non  hanno  supera to  le  soglie  di  cui  alla  lette r a  a)  ma
che  abbiano  consegui to  individualme n t e  una  cifra  elet torale  regionale  superiore  al  5  per  cento  del
totale  dei  voti  validame n t e  espres si  in  favore  delle  liste;  

d)  i gruppi  di  liste  facenti  par te  di  coalizioni  che  hanno  supera to  le  soglie  di  cui  alla  lette r a  a)  e  che
abbiano  consegui to  individualmen t e  una  cifra  elet tor ale  superiore  al  3  per  cento  del  totale  dei  voti
validame n t e  espres si  in  favore  delle  liste.  

 Art.  19
 Assegnazione  dei  seggi  alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  liste  

 1.  L'att ribuzione  dei  seggi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1  alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  liste  di  cui  all'ar t icolo
18,  comma  1,  è  effet tua t a  dopo  la  proclamazione  dell'elezione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 2.  Per  l’assegnazione  dei  seggi  alle  coalizioni  di  liste  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  1,  lette ra  a)  e  ai  gruppi
di  liste  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  1,  lette r e  b)  e  c),  si  divide  la  cifra  elet tor ale  regionale  di  ciascuna
coalizione  o  gruppo  di  liste  successivam en t e  per  1,  2,  3,  4…  sino  a  concor renza  del  numero  dei  seggi  da
att ribui re .  I  seggi  sono  quindi  assegna t i  alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  liste  cui  corrispondono  nell’ordine  i
più  alti  quozient i  ottenu ti  da  tali  divisioni.  A parità  di  quozien te ,  nelle  cifre  intere  e  decimali,  il  seggio  è
att ribui to  alla  coalizione  o  al  gruppo  di  liste  che  ha  ottenu to  la  maggior  cifra  elet torale  e,  a  parità  di
quest’ultima,  per  sorteggio.  

 3.  Se  l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2  non  consente  il  rispet to  delle  condizioni  di  cui
all’articolo  17,  commi  1  e  2,  l'assegn azione  dei  seggi  alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  liste  avviene
rispet t ivam en t e  secondo  le  modalità  dei  commi  4  e  5.  

 4.  Qualora  la  coalizione  o  il  gruppo  di  liste  collega to  alla  candida t a  o  al  candida to  proclama to  eletto
Presiden t e  della  Giunta  regionale  non  abbia  consegui to  complessivam e n t e  la  quota  minima  di  seggi
prevista  all'ar t icolo  17,  comma  1,  a  quella  coalizione  o  a  quel  gruppo  di  liste  viene  assegn a t a  tale  quota  di
seggi.  I  restan t i  seggi  sono  att ribui ti  alle  coalizioni  e  ai  gruppi  di  liste  non  collega ti  alla  candida t a  o  al
candida to  proclama to  elet to  President e  della  Giunta  regionale  secondo  le  modalità  previs te  al  comma  2.  

 5.  Qualora  le  coalizioni  e  i  gruppi  di  liste  non  collega ti  alla  candida t a  o  al  candida to  proclama to  elet to
Presiden t e  della  Giunta  regionale  non  abbiano  consegui to  complessivame n t e  la  quota  minima  di  seggi
prevista  all'ar t icolo  17,  comma  2,  a  quelle  coalizioni  e  a  quei  gruppi  di  liste  viene  assegna t a  tale  quota  di
seggi;  in  caso  di  più  coalizioni  o  gruppi  di  liste  non  collega t i  alla  candida t a  o  al  candida to  proclama to
eletto  Presiden te  della  Giunta  regionale,  per  dete rmina r e  il  numero  di  seggi  spet t an t e  a  ciascuna
coalizione  o  gruppo  di  liste  si  applicano  le  modalità  previs te  al  comma  2.  I  restan t i  seggi  sono  att ribui ti
alla  coalizione  o  al  gruppo  di  liste  collega to  alla  candida t a  o  al  candida to  proclama to  eletto  President e
della  Giunta  regionale.  

 Art.  20
 Assegnazione  dei  seggi  ai  gruppi  di  liste  uniti  in  coalizione  

  1.  I  seggi  assegn a t i  alle  coalizioni  di  liste  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  sono  ripar ti t i  tra  i rispe t tivi  gruppi  di
liste  che  superano  la  soglia  d’accesso  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  lette r a  d).  A tal  fine  si  divide  la  cifra
elettor ale  regionale  di  ciascun  gruppo  di  liste  facente  par te  della  coalizione  successivame n t e  per  1,  2,  3,
4…  sino  a  concorrenza  del  numero  dei  seggi  att ribui ti  alla  coalizione  medesima.  I  seggi  sono  quindi
assegna t i  al  gruppo  di  liste  cui  corrispondono  nell’ordine  i  più  alti  quozien ti  ottenut i  da  tali  divisioni.  A
parità  di  quozien te ,  nelle  cifre  intere  e  decimali,  il  seggio  è  att ribui to  al  gruppo  di  liste  che  ha  ottenuto  la
maggior  cifra  elettor ale  e,  a  parità  di  quest’ultima,  per  sorteggio.  

 Art.  21
 Elezione  alla  carica  di  consigliere  delle  candidate  e  dei  candidati  Presidente  della  Giunta

regionale  

 1.  La  candida t a  o  il  candida to  proclama to  eletto  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  elet to  alla  carica  di
consiglier e  regionale.  

 2.  Le  altre  candida t e  e  candida ti  alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono  eletti  alla  carica  di
consiglier e  regionale  se  collega ti  ad  almeno  un  gruppo  di  liste  che  abbia  ottenuto  seggi  ai  sensi
dell'a r ticolo  19  o  dell'a r t icolo  20.  A  tal  fine,  è  loro  riserva to  l'ultimo  tra  i  seggi  assegn a t i ,  ai  sensi
dell'a r ticolo  19  o dell'ar ticolo  20,  ai  gruppi  di  liste  ad  essi  collega t i.  

 Art.  22
 Assegnazione  dei  seggi  alle  liste  circoscrizionali  
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 1.  I  seggi  assegna t i  ai  gruppi  di  liste  ai  sensi  dell'ar t icolo  19  o  dell'a r t icolo  20  e  non  già  riserva ti  alle
candida t e  e  ai  candida t i  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale  elet ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  21,
comma  2,  sono  ripar ti t i  tra  le  rispet t ive  liste  circoscrizionali  ed  eventualm en t e  tra  le  rispet t ive  candida t e  e
candida ti  regionali.  A  tal  fine  è  prelimina r m e n t e  dete rmina to  il  numero  di  seggi  spet t an t e  a  ciascun
gruppo  di  liste,  pari  alla  differenza  tra  i  seggi  assegna t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  19  o  dell'ar ticolo  20  e  il
seggio  eventualme n t e  riserva to  alla  candida t a  o  candida to  alla  carica  di  President e  della  Giunta  regionale
ad  esso  collega to  ed  eletto  ai  sensi  dell'  articolo  21,  comma  2.  

 2.  Si  procede  quindi  all'asseg n azione  dei  seggi  alle  candida t e  e  candida ti  regionali,  se  presen t i ,  e  alla
relativa  elezione.  Nei  limiti  del  numero  di  seggi  dete rmina to  al  comma  1,  per  ciascun  gruppo  di  liste  è
elet ta  la  candida t a  o  il  candida to  regionale ,  ovvero,  se  più  di  uno,  sono  elet ti  le   candida t e  e  candida t i
regionali  nel  rispe t tivo  ordine  di  presen tazione .  

 3.  È  poi  dete r mina to  per  ciascun  gruppo  di  liste  il  numero  di  seggi  da  ripar t i r e  tra  le  rispe t tive  liste
circoscrizionali.  Tale  numero  è  pari  alla  differenza  tra  il  numero  di  seggi  spet tan t e  ai  sensi  del  comma  1  e
il numero  di  candida t e  e  candida ti  regionali  risulta ti  elet ti  ai  sensi  del  comma  2.  

 4.  L'assegn azione  dei  seggi  alle  liste  circoscr izionali  procede  distintam e n t e  per  ciascun  gruppo  di  liste  ed
ha  luogo  dete rmina n do  inizialmen te  il numero  dei  seggi  spet tan t i  nelle  singole  province  al  complesso  delle
liste  appar t en e n t i  al  gruppo  medesimo  present a t e  nelle  rispe t tive  circoscrizioni.  A tal  fine  si  divide  la  cifra
elet torale  regionale  del  gruppo  di  liste  per  il numero  di  seggi  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  3,  ottenen do
così  il  quozien te  elettor ale  regionale  di  gruppo.  Nell'effet tua r e  la  divisione  si  trascu ra  la  eventual e  par te
fraziona ria  del  quoziente .  Si  att ribuiscono  quindi  al  complesso  delle  liste  circoscr izionali  di  ciascuna
provincia  tanti  seggi  quante  volte  il  quoziente  elet torale  regionale  di  gruppo  risulti  contenu to  nella  sua
cifra  elet torale  provinciale,  pari  al  totale  delle  cifre  elet tor ali  circoscr izionali  delle  liste  appar t e n e n t i  al
gruppo  medesimo  presen t a t e  nelle  varie  circoscr izioni  della  provincia.  I  seggi  che  rimangono  ancora  da
att ribui re  sono  rispe t tivam e n t e  assegn a t i  al  complesso  delle  liste  circoscr izionali  per  le  quali  le  ultime
divisioni  hanno  dato  maggiori  resti  e,  in  caso  di  parità  di  resti,  a  quelle  liste  che  abbiano  avuto  la  maggiore
cifra  elettor ale  provinciale;  a  parità  di  cifra  elettorale  provinciale  si  procede  a  sorteggio.  Si  conside rano
resti  anche  le  cifre  elettor ali  provinciali  che  non  hanno  raggiun to  il  quozien te  elet tor ale  regionale  di
gruppo.  

 5.  Qualora  la  provincia  sia  costitui ta  da  un'unica  circoscrizione,  alla  lista  circoscr izionale  del  gruppo  di
liste  è  assegna to  un  numero  di  seggi  pari  a  quello  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  4.  Qualora,  invece,  la
provincia  sia  costitui ta  da  più  di  una  circoscrizione,  si  divide  la  cifra  elet torale  provinciale  per  il numero  di
seggi  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  4,  ottenen do  così  il  quoziente  elet tor ale  provinciale  di  gruppo.
Nell'effet tua r e  la  divisione  si  trascu r a  la  eventuale  par te  frazionaria  del   quozien te .  Si  att ribuiscono  quindi
alle  liste  circoscrizionali  tanti  seggi  quante  volte  il  quoziente  elettor ale  provinciale  di  gruppo  risulti
contenu to  nella  rispe t tiva  cifra  elet tor ale  circoscrizionale.  I seggi  che  rimangono  ancora  da  att ribui re  sono
rispet t ivam e n t e  assegna t i  alle  liste  circoscrizionali  per  le  quali  le  ultime  divisioni  hanno  dato  maggiori
resti  e,  in  caso  di  parità  di  resti,  alla  lista  che  abbia  avuto  la  maggiore  cifra  elettorale  circoscrizionale;  a
parità  di  cifra  elet tor ale  circoscrizionale  si  procede  a  sorteggio.  Si  conside rano  resti  anche  le  cifre
elet torali  circoscr izionali  che  non  hanno  raggiun to  il quozien te  elettor ale  provinciale  di  gruppo.  

 6.  Se  ad  una  lista  circoscr izionale  spet tano  più  seggi  di  quanti  sono  i  suoi  candida ti  circoscr izionali,
restano  elet ti  tutte  le  candida t e  e  candida t i  circoscrizionali  della  lista  e  si  procede  ad  un  nuovo  ripar to  dei
seggi  nei  riguardi  di  tutte  le  altre  liste  del  medesimo  gruppo  sulla  base  di  un  secondo  quozien te  ottenuto
dividendo  il  totale  dei  voti  validi  delle  liste  stesse,  per  il  numero  dei  seggi  che  sono  rimas ti  da  assegn a r e .
Si  effettua ,  poi,  l'at t ribuzione  dei  seggi  tra  le  varie  liste,  con  le  modalità  previs te  dai  commi  4  e  5.  

 7.  Nell’ambito  di  ciascuna  lista  circoscr izionale ,  fatti  salvi  i  casi  di  cui  all’articolo  23,  i  candida t i
circoscrizionali  sono  proclama t i  elet ti  consiglieri  regionali  secondo  l'ordine  delle  rispe t tive  cifre
individuali,  costitui te  dalla  cifra  elettor ale  circoscr izionale  della  lista  aument a t a  dei  voti  di  prefe renza  da
essi  ottenut i .  A parità  di  cifra  individuale  sono  elett i  i candida t i  circoscr izionali  che  precedono  nell’ordine
di  lista.  

 Art.  23
 Rappresen tan za  di  tutti  i territori  circoscrizionali  

 1.  Qualora  l'applicazione  dei  crite ri  di  cui  ai  precede n t i  articoli  compor ti  la  mancanza  dei  presuppos t i  per
l'elezione  di  almeno  un  consiglier e  regionale  in  tutte  le  circoscrizioni,  in  ciascuna  delle  circoscrizioni  per
le  quali  difettano  i  presuppos t i  sudde t t i  è  elet ta  la  candida t a  o  candida to  circoscr izionale  con  la  più  alta
cifra  individuale  della  lista  circoscrizionale  che  nella  circoscr izione  intere ss a t a  ha  ottenu to  il  maggior
numero  di  voti.  È  corrispond en t e m e n t e  ridot to  di  una  unità  il  numero  dei  consiglieri  regionali  da
elegge r si ,  in  rappre s e n t a nz a  del  gruppo  di  liste  di  cui  fa  par te  la  lista  che  ha  ottenu to  il  maggior  numero
di  voti  nella  circoscr izione.  A tal  fine:  

a)  se  la  circoscr izione  che  non  ha  eletto  almeno  un  consiglier e  appar t ien e  ad  una  provincia  suddivisa
in  più  circoscr izioni,  il seggio  è  sott ra t t o  alla  lista  circoscr izionale  della  stessa  provincia  con  il res to
più  basso  tra  quelli  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consigliere  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma
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5  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6);  
b)  se  la  circoscrizione  che  non  ha  elet to  almeno  un  consiglier e  coincide  con  la  provincia,  il  seggio  è

sott r a t to  alla  lista  circoscrizionale  di  altra  provincia  con  il  res to  più  basso  tra  quelli  utilizzati  per
l'elezione  di  un  consiglie re  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  4  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo
22,  comma  6).  Qualora  il  resto  di  cui  al  periodo  preceden t e  si  riferisca  ad  un  complesso  di  liste
circoscr izionali  di  un'unica  provincia,  la  lista  circoscr izionale  è  ulteriorme n t e  individua ta  sulla  base
della  gradua to r ia  crescen t e  dei  resti  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consigliere  regionale  di  cui
all'ar t icolo  22,  comma  5  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6).  

 2.  Se  la  lista  che  ha  ottenu to  il  maggior  numero  di  voti  nella  circoscr izione  fa  par te  di  un  gruppo  di  liste
che  non  ha  titolo  all'elezione  di  consiglieri  regionali  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  commi  4  e  5,  le  disposizioni
del  comma  1  si  applicano  alla  lista  circoscr izionale  della  medesima  circoscrizione  che  segue  nell'ordine
decrescen t e  dei  voti  ottenut i .  

 3.  Qualora,  per  effetto  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  variazione  della  circoscr izione  nella
quale  elegge r e  un  rappre s e n t a n t e  di  un  dete rmina to  gruppo  di  liste  comport i  il venir  meno  dei  presuppos t i
per  l'elezione  di  almeno  un  consiglie re  regionale  in  altra  circoscr izione,  si  procede  alla  ulteriore
applicazione  dei  criteri  di  cui  ai  commi  precede n t i .  

 Art.  24
 Elezione  plurima  

 1.  La  candida t a  o  candida to  circoscr izionale ,  che  risulti  elet to  in  più  liste  circoscrizionali,  è  assegn a to  a
quella  nella  quale  ha  ottenu to  la  più  alta  cifra  individuale  oppure ,  a  parità  di  cifra  individuale ,  alla  lista
circoscr izionale  che  ha  ottenu to  il  maggior  numero  di  voti,  con  consegue n t e  elezione,  per  le  altre  liste
circoscr izionali,  della  candida t a  o  del  candida to  che  segue  nell'ordine  delle  rispet t ive  cifre  individuali.  A
parità  di  cifra  individuale  sono  elett i  le  candida t e  e  i candida ti  che   precedono  nell'ordine  di  lista.  

 2.  Qualora  l'assegn azione  di  una  candida t a  o  di  un  candida to  all'elezione  in  una  dete r mina t a
circoscr izione  ai  sensi  del  comma  1  compor ti  l'esaurimen to  di  candida t e  e  candida ti  disponibili  per
l'elezione  in  altra  lista  circoscr izionale ,  si  procede  applicando  i criteri  di  cui  all'ar t icolo  26,  comma  2.  

 Art.  25
 Elezione  plurima  candidato  regionale  

 1.  La  candida t a  o  candida to  regionale  elet to  ai  sensi  dell’articolo  22,  comma  2,  e  anche  in  una  o  più
circoscrizioni,  è  automa tica m e n t e  eletto  in  qualità  di  candida to  circoscrizionale .  Il seggio  della  candida t a  o
candida to  regionale  eletto  è  quindi  assegna to  alla  candida t a  o  candida to  circoscrizionale  dalla  più  alta
cifra  individuale  tra  quelle  delle  candida t e  e  candida t i  circoscrizionali  non  già  elet ti,  della  lista
circoscr izionale  facente  par te  del  medesimo  gruppo  di  liste  con  il res to  più  alto  tra  quelli  non  utilizzati  per
l’elezione  di  un  consigliere  regionale  di  cui  all’articolo  22,  comma  4  (o,  nel  caso,  di  cui  all’ar ticolo  22,
comma  6),  ovvero,  qualora  il  res to  si  riferisca  ad  un  complesso  di  liste  circoscrizionali  di  un’unica
provincia  della  lista  circoscr izionale  ulteriorme n t e  individua ta  sulla  base  della  gradua to ri a  decrescen t e  dei
resti  non  utilizzati  per  l’elezione  di  un  consiglier e  regionale  di  cui  all’articolo  22,  comma  5  (o,  nel  caso,  di
cui  all’articolo  22,  comma  6).  

 2.  Qualora  per  effet to  della  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  verifichi  l’esaurimen to  di  candida t e  e
candida t i  disponibili  per  l’elezione  nelle  liste  circoscr izionali,  si  procede  applicando  i  criteri  di  cui
all’articolo  26,  comma  2.  

 Art.  26
 Surroga  dei  consiglieri  regionali  

 1.  Il  consiglier e  regionale  che  cessa  dalla  carica,  per  dimissioni  o  altra  causa,  è  surroga to  dalla  prima
candida t a  o  candida to  non  già  eletto  che  lo  segue  nella  gradua to ri a  delle  cifre  individuali  della  stessa  lista
circoscr izionale  nella  quale  è  stato  eletto  il consiglier e  cessa to  dalla  carica.  

 2.  Qualora  la  lista  circoscr izionale  di  cui  al  comma  1,  abbia  esauri to  i propri  candida t i  la  surroga  avviene
con  le  seguen t i  modalità :  

a)  se  la  lista  che  ha  esauri to  i  propri  candida t i  fa  par te  di  una  provincia  suddivisa  in  più
circoscrizioni,  il  consigliere  regionale  che  cessa  dalla  carica  è  surroga to  dalla  candida t a  o
candida to  non  già  eletto  con  la  più  alta  cifra  individuale  della  lista  circoscrizionale  appar t e n e n t e  al
medesimo  gruppo  di  liste  della  stessa  provincia  che  non  ha  già  esauri to  i propri  candida t i  e  che  ha
il  resto  più  alto  tra  quelli  non  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consiglier e  regionale  di  cui  all'ar t icolo
22,  comma  5  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6);  

b)  se  la  lista  che  ha  esauri to  i  propri  candida t i  fa  par te  di  una  circoscr izione  coinciden te  con  la
provincia,  il  consigliere  regionale  che  cessa  dalla  carica  è  surroga to  dalla  candida t a  o  candida to
non  già  eletto  con  la  più  alta  cifra  individuale  della  lista  circoscr izionale  appar t en e n t e  al  medesimo
gruppo  di  liste  di  altra  provincia  che  non  ha  già  esauri to  i propri  candida t i  e  che  ha  il resto  più  alto
tra  quelli  non  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consiglie re  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  4  (o,
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nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6).  Qualora  il  resto  di  cui  al  periodo  preceden t e  si  riferisca
ad  un  complesso  di  liste  circoscrizionali  di  un'unica  provincia,  la  lista  circoscr izionale  è
ulteriorm en t e  individua ta  sulla  base  della  gradua to ri a  crescen te  dei  resti  utilizzati  per  l'elezione  di
un  consiglier e  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  5  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6).

 3.  La  candida t a  o  candida to  regionale  elet to  ai  sensi  dell'ar t icolo  22,  comma  2,  che  cessa  dalla  carica  di
consigliere  regionale  è  surroga to  dalla  candida t a  o  candida to  regionale  che  lo  segue  nell'ordine  di
elencazione  delle  candida t e  e  candida t i  regionali  dello  stesso  gruppo  di  liste,  se  non  già  elet to  alla  carica
di  consiglie re  regionale .  In  mancanza  di  altra  candida t a  o  candida to  regionale  da  elegge re  per  lo  stesso
gruppo,  la  candida t a  o  candida to  regionale  che  cessa  dalla  carica  è  surroga to  dalla  candida t a  o  candida to
circoscrizionale ,  con  la  più  alta  cifra  individuale  tra  quelle  delle  candida t e  e  candida ti  circoscrizionali  non
già  elett i,  della  lista  circoscrizionale  facente  par te  del  medesimo  gruppo  di  liste  con  il  res to  più  alto  tra
quelli  non  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consigliere  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  4  (o,  nel  caso,  di
cui  all'ar t icolo  22,  comma  6),  ovvero,  qualora  il resto  si  riferisca  ad  un  complesso  di  liste  circoscr izionali  di
un'unica  provincia,  della  lista  circoscrizionale  ulteriorm en t e  individua ta  sulla  base  della  gradua to ri a
decresce n t e  dei   res ti  non  utilizzati  per  l'elezione  di  un  consigliere  regionale  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma
5  (o,  nel  caso,  di  cui  all'ar t icolo  22,  comma  6).  

 4.  La  candida t a  o  candida to  President e  della  Giunta  regionale,  elet to  ai  sensi  dell'ar t icolo  21,  comma  2,
che  cessa  dalla  carica  di  consiglie re  regionale  è  surroga to  da  una  candida t a  o  candida to  regionale  o  da
una  candida t a  o  candida to  circoscrizionale  della  lista  circoscrizionale  appar t en e n t e  al  gruppo  di  liste
collega to  o,  in  caso  di  coalizione,  al  gruppo  di  liste  tra  quelli  ad  esso  collega t i  con  il  quozien te  più  alto  tra
quelli  non  utilizzati  per  l'assegn azione  dei  seggi  di  cui  all'ar t icolo  20.  Tale  candida t a  o  candida to
regionale ,  o  candida t a  o  candida to  circoscr izionale,  è  quindi  individua to  secondo  le  stesse  modalità
previs te  dal  comma  3  per  la  surroga  della  candida t a  o  candida to  regionale  che  cessa  dalla  carica  di
consigliere  regionale  

 Art.  27
 Incompatibilità  fra  la  carica  di  assessore  e  quella  di  consigliere  

 1.  La  carica  di  assessore  regionale  è  incompa tibile  con  quella  di  consigliere  regionale .  

 2.  La  nomina  ad  assessore  compor t a  la  decade nza  dalla  carica  di  consiglier e .  

 Art.  28
 Abrogazioni  

 1.  A far  data  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge  sono  abroga te :  
a)  la  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  (Norme  per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  e  del

Presiden te  della  Giunta  regionale);  
b)  la  legge  regionale  17  dicembre  2004,  n.  70  (Norme  per  la  selezione  dei  candida ti  e  delle  candida t e

alle  elezioni  per  il Consiglio  regionale  e  alla  carica  di  President e  della  Giunta  regionale).  

 Art.  29
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Si  veda  l'art.  1  della  l.r.  9  dicembre  2014,  n.  75 .
2.  Com ma   aggiunto  con  l.r.  16  dicembre  2014,  n.  79 , art.  16.
3.  Com ma   inserito  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  29 , art.  1.
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